
PRIMO GIORNO DI SCUOLA – IL MIO SPAZIO 

MOTIVAZIONE DEL PROGETTO: 

La mancanza di spazio e tempo porta gli uomini ad evadere per trovare altri mondi dove ci siano dimensioni 

più umane, dove i valori sono ancora vivi e si possa ritrovare la propria identità. 

La scuola si fa promotrice di tale esigenza chiamando un astronauta per creare un equipaggio per partire. 

I bambini sono costantemente alla ricerca di spazio: per giocare, esprimersi, immaginare, stare nella natura, 

per essere. Questo spazio prezioso è intasato dagli innumerevoli stimoli che costantemente invadono la 

loro attenzione, da una tecnologia che si fa compagna immancabile di ogni istante delle loro giornate. Ci 

illudiamo che la tecnologia ci conceda spazio infinito, uno spazio virtuale in cui tutto è disponibile, ognuno è 

raggiungibile. Lo spazio è più ampio, ma le relazioni si fanno più deboli, l’attenzione più bassa, la parola 

perde potere: è questo lo spazio di cui abbiamo realmente bisogno? 

In questo viaggio i bambini saranno guidati alla ricerca del loro vero spazio, concreto, reale, pratico, libero.  

INGRESSO A SCUOLA: ASTRONAUTA 

Arrivati a scuola incontreranno un astronauta pronto ad accompagnarli alla scoperta dell’infinità 

dell’universo, tra i suoi pianeti, stelle, luci e ombre. L’astronauta e spiega ai bambini che entrando nella 

navicella potranno varcare il portale dell’impossibile e ritrovarsi nello spazio.  Non è facile però lasciare i 

propri figli liberi di affrontare l’ignoto, sapendo che tutto può accadere a chi è libero di vivere un’avventura: 

prima di entrare nel razzo spaziale, i genitori affideranno ai bambini un casco, simbolo di protezione, che 

avranno precedentemente costruito e decorato con delle parole/frasi/simboli che indichino il loro senso di 

protezione (“proteggere mio figlio vuol dire…” ) e orientamento. L’astronauta darà loro anche un badge con 

le tappe da visitare durante questa ricerca. 

Una volta entrati, seguiranno il percorso che li porterà a conoscere, tramite l’incontro con gli insegnanti, 

l’ignoto dell’universo e cercarne il senso: l’universo si fa metafora di vita, la scuola diventa il luogo in cui 

trovare sé stessi, il proprio spazio; ogni pianeta è un ricordo, ogni stella un’emozione, ogni personaggio 

un’esperienza. Quando si trova il proprio spazio, è li che si vive la libertà, il cambiamento, il sogno, il futuro, 

l’entusiasmo, il divertimento, la gioia e la tristezza; tutto prende il giusto peso, tutto fa parte del nostro 

spazio. Dopo ogni breve incontro, i bambini potranno timbrare il loro badge.  

L’ultima tappa della loro avventura gli darà l’illusione momentanea di aver completato l’esplorazione, ma il 

viaggio è appena cominciato: un boato li risveglierà dal torpore, il simbolo dell’inatteso, di ciò che è 

sconosciuto e che non possiamo controllare. Riunitisi tutti in giardino, dovranno fare affidamento all’unica 

cosa che può guidarci nel buio: la luce. “la luce per me è…”. Una volta trovata la propria luce si torna a casa, 

consapevoli che il nostro spazio è ancora tutto da scoprire.  

MATERIALE GENITORI 

 Casco con Parole  

 Fototessera 

 

MATERIALE SCUOLA  

 Costumi personali 

 Ambientazione per la scuola  

 Badge per i timbri di ogni bambino  

 Timbro personale  

 



STAZIONE SPAZIALE: 

i bambini faranno tappa nella Stazione Spaziale Internazionale (pensavo al gazebo), per un 

controllo missione. Io sarò un istruttore della NASA (o dell’ESA) e insieme faremo il punto del loro 

viaggio parlando anche dell’importanza di saper comunicare e raccontare se stessi agli altri come 

tappa del percorso della conoscenza di sé. A tal proposito racconterò ai bambini del progetto 

Voyager Golden Record, un disco inserito nelle due sonde spaziali del programma Voyager, 

lanciato nel 1977, contenente suoni e immagini selezionate al fine di portare nello spazio le 

diverse varietà di vita e cultura della Terra. Nella Stazione Spaziale sarà presente una scatola/razzo 

nella quale i bambini inseriranno un cartoncino dopo aver scritto un breve elenco di oggetti/cibo, 

suoni/musica (canzoni, suoni della natura, registrazioni della propria voce) e immagini/video che 

vogliono spedire nello spazio per raccontare alle forme di vita extraterrestre chi siamo. Sperando 

che le forme di vita aliena abbiano occhi per vedere e orecchie per sentire. Con l’occasione, 

spiegherò che il suono non si propaga nello spazio  perché le onde acustiche non possono 

diffondersi nel vuoto (onde acustiche e propagazione del suono saranno poi argomenti di musica 

in classe seconda).  

METEORA 

La meteora è un corpo celeste che tutti conosciamo come ‘stella cadente’: entrando 

nell’atmosfera dei pianeti brilla di una luce accecante, attira l’attenzione per qualche attimo con la 

sua bellezza per poi sparire, dimenticata, come una delle tante luci nell’infinità del cielo. Una luce 

passeggera. Una luce che ricorda quell’entusiasmo che ci anima quando affrontiamo una sfida o 

quando conosciamo una persona per la prima volta, quando ci appassioniamo ad uno sport o 

impariamo a suonare uno strumento. Quell’entusiasmo che ci fa brillare, ma che sembra destinato 

a spegnersi e ad impedirci di costruire con costanza e impegno. Esiste però un modo per non far 

spegnere quella luce: prendersene cura. Avere cura di sé e degli altri, come delle piantine che 

crescono solo quando siamo capaci di averne cura nel tempo. Simbolicamente, i bambini dovranno 

accendere un fiammifero trasportandolo per un breve percorso, aiutandosi in piccoli gruppi per 

non farlo spegnere, al fine di accendere una candela. Così che la cura non finisca quando si spegne 

l’entusiasmo, quando si affievolisce la fiamma, ma si trasformi in costanza, in piccoli gesti 

quotidiani.  

 

LUCE E BUIO 

L’universo, così lontano e così vicino, ignoto e meraviglioso, a volte possiamo sentirlo dentro di 

noi, a volte sembra così sconosciuto! Sempre presente sulle nostre teste e sotto ai nostri piedi, di 

notte e di giorno, in tutte le sue forme. Buio, pauroso, asfissiante, enorme… ma anche caldo come 

il suo sole, luminoso come le sue stelle, colorato come i suoi pianeti. Il buio dell’universo è 

popolato di piccole luci che fluttuano, girano, percorrono le loro orbite oppure silenziose restano 

immobili. Luci che vibrano nei nostri occhi quando guardiamo il cielo di notte ma che di giorno 

sembrano sparire (sono ancora lì, ma non ditelo a nessuno!)  

Lo stesso buio delle nostre paure, della nostra confusione, della nostra tristezza  

La stessa luce delle nostre speranze, della nostra sicurezza, della gioia che scalda il cuore 

Buio e luce ci svelano il mondo a braccetto nell’universo, l’uno esiste solo grazie all’altro!  



Stiamo per intraprendere un lungo viaggio in questo grande universo! 

Armiamoci di coraggio, dunque… perché solo passando attraverso il buio possiamo scoprire 

l’intensità della luce! 

I bambini scriveranno o disegneranno su un foglietto la loro più grande paura, poi la lasceranno al 

Buio mettendola nel suo grande sacco calderone.  

In seguito scriveranno su un foglietto la loro più grande speranza, la porteranno sempre con loro 

per illuminare il loro viaggio 

 

LA LUNA  

La Luna, compagna silenziosa delle nostre notti, è un po’ come noi: cambia, si trasforma, si 

nasconde e poi si mostra di nuovo. 

A volte è luminosa, piena e rotonda, altre volte si ritrae in un sottile sorriso, quasi nascosta nel 

buio. 

Ogni notte la Luna ci racconta una storia, fatta di luci e ombre, di attese e di cambiamenti. 

Noi, come la Luna, abbiamo dentro di noi tante emozioni diverse, che cambiano e si susseguono, 

proprio come le sue fasi. Ogni bambino pescherà una fase della Luna associata a un’emozione da 

un sacchetto, scoprirà il sentimento che quella fase rappresenta e dirà brevemente quando l’ha 

provato. 

Dopodiché conserverà la fase lunare pescata come amuleto per il nuovo anno.  Attraverso l’aiuto 

della Luna, i bambini capiranno che ogni emozione ha il suo tempo e la sua luce: ogni momento è 

ciclico e mutevole. Guardando ciascuna fase, possiamo così imparare a guardare dentro di noi. 

 

“FUTURA”- IL PIANETA DEL FUTURO 

Catapultati nello spazio i bambini vedranno un pianeta non ben identificato… Si tratta del Pianeta 

del Futuro, dove è ancora tutto da fare e da costruire.  

Tutto è fattibile, ma bisogna operare, cioè mettersi a lavoro con determinazione. 

Per fare questo, è necessario avere dei progetti basati su ideali. Gli ideali (aspirazioni future), in 

accordo con il proprio modo di essere (natura) e ciò che ruota in modo satellitare intorno al 

piccolo individuo, vanno a costituire ciò che sarà… 

Appena atterrati sul pianeta, i piccoli astronauti verranno proiettati nel futuro con la domanda: 

“Cosa vuoi fare da grande?” 

Ognuno si immaginerà ormai cresciuto mentre esercita la sua professione, lo scrive su un foglio 

oppure fa un piccolo disegno.  

Poi ancora, i piccoli astronauti, faranno un salto avanti nel tempo ed immagineranno il loro 

pianeta ideale. Anche in questo caso scriveranno parole adatte a descriverlo. 

Riflettere sulle domande:  

“Chi sono?” 

“Chi voglio essere?” 

“Cosa voglio fare?” 

aiuterà il bambino a conoscersi meglio e a sentirsi parte integrante del mondo. �  

Il bambino apprende giocando che il futuro si costruisce e la costruzione inizia fin da subito! 

 



 

ALIENO perso nello spazio.  

Sono strano, diverso, forse suscito curiosità, forse sospetto, forse paura...  

Porterò i bambini a chiedersi SE vogliono comunicare con l'alieno e poi a pensare a COME 

comunicare con l'alieno: come possono comprenderlo se viene da un mondo diverso dal loro o 

anche e solo semplicemente se è UN ALTRO rispetto a loro? Ma anche come possono far capire 

anche le loro esigenze e quello che provano loro? 

Ognuno è parte dello spazio immenso ma ognuno deve e può trovare il suo spazio imparando ad 

aprirsi e comunicare correttamente, imparando ad ASCOLTARE l'altro ma anche a PARLARE DI SÈ 

mettendo in campo i propri desideri, le proprie emozioni, le proprie paure. 

La comunicazione è un gioco che si snoda attraverso modi infiniti: con il corpo, con le parole, con 

suoni... i bambini verranno invitati a decifrare messaggi che l'alieno gli presenterà in una forma 

strana e sconosciuta sperando di solleticare la curiosità e la creatività del gruppo e poi i bambini 

stessi saranno invitati a comunicare qualcosa all'alieno senza usare la loro lingua scoprendo che le 

esigenze, i sentimenti, i bisogni primari di ogni essere sono universali e non hanno bisogno di 

codici speciali per essere compresi. 

 

IL PIANETA YOCONDUS è popolato da fiori farfalle e animali dai mille colori  

Qui regna la felicità dei sensi. Odori, profumi, immagini, sapori allieteranno i sensi. 

I bambini incontreranno la gioia del momento ed esprimeranno un desiderio. 

Rifletteranno su stessi, su ciò che hanno e ciò che gli manca e lo scriveranno su due foglietti. 

Scriveranno chi sono e chi vorrebbero essere. 

Nel pianeta Yocondus potranno fare qualsiasi cosa ....ma con la fantasia! Questo pianeta è simile al 

paese dei sogni.  

I bambini soffieranno bolle di sapone e cercheranno di prenderle, considerando che non tutte si 

fanno acchiappare e  svaniscono nel nulla. 

La constatazione sarà che la Felicità e anche sopportazione sofferenza rinuncia. Saper accettare le 

avversità aiuta a trovare l’equilibrio giusto per trovare la serenità.  

In un mondo in cui tutto e facile comodo e possibile la rinuncia a piccole cose rende l' uomo 

infelice. Fronteggiare l’infelicità significa quindi accettare le negatività come parte della vita 

indispensabili per la rigenerazione, il cambiamento e il rinnovo della vita stessa. 

 

IL PIANETA DEL DIVERTIMENTO: 

I bambini incontreranno un clown, fuggito dal Pianeta Terra perché diventato un pianeta di 

frenesia e stress. Il personaggio ha occupato e fondato il pianeta del divertimento in cui  li 

accoglierà e li inviterà a riposarsi dal viaggio interstellare e a svagarsi con giochi divertenti in stile 

luna park. Il personaggio spiegherà che durante il viaggio ( che simboleggia la Vita) è necessario 

ogni tanto prendersi una pausa e un tempo di svago per poi riprendere con più energia. 

 

 

 

 



COSTELLAZIONE: L'UNIVERSO IN ASCOLTO 

Il ruolo delle lingue nell'universo suggerisce la vastità e la ricchezza della comunicazione umana, in 

quanto esistono più di 7.000 lingue parlate nel mondo, ciascuna delle quali apre un mondo di 

nuove culture, tradizioni e modi di pensare, proprio come l'universo è vasto e pieno di possibilità e 

di misteri. 

 Oltre le lingue ogni pianeta parla attraverso simboli e ognuno di noi è un "Universo in ascolto". 

 Io sarò una costellazione, la sfera terrestre che vigilerà e guiderà alle stelle (bambini) in questa 

avventura e percorso della loro vita. 

Attraverso un sottilissimo filo Celeste dove le stelle (bambini) insieme a me formeranno una 

piccola costellazione anche se, separata a volte dalle distanze enormi (spazi, continenti/e di lingua 

ispanica). 

 In questo sottile filo celeste i bambini troveranno appesi piccole stelle con nomi, concetti, parole 

o frasi in lingua spagnola che racconteranno dell'universo. Ogni bambino ad uno ad uno attraverso 

il percorso prenderà la sua "Stella" che custodirà con cura negli anni a venire come portafortuna, 

luce e simbolo del suo futuro e della sua vita.. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


